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Oggetto:  Linee guida generali e adempimenti riguardo alla fruizione dei permessi per mandato 

amministrativo ai sensi del D.lgs. 267 del 18.08.2000 e successive modifiche. 
 

La normativa generale dei permessi e della fruizione dell’aspettativa è rinvenibile negli artt. 79, 80 e 81 del 

D. Lgs. n. 267/2000, come modificati dalla Legge n. 244/2007, dall’art. 16 del D.L. n. 138/2011, 

convertito nelle Legge n. 148/2011 e dall’art. 2 bis della Legge n. 26/2001; dall’art. 68 del D. Lgs. n. 

165/2001; dal CCNL 2007 Comparto Scuola (art. 38 - personale docente, art. 52 - personale ATA). 

Il personale scolastico chiamato a ricoprire cariche amministrative nei consigli comunali, provinciali, 

metropolitani, delle comunità montane e delle unioni di comuni nonché dei consigli circoscrizionali dei 

comuni con popolazione superiore a 500.000 abitanti, ha diritto ad assentarsi dal servizio secondo le seguenti 

disposizioni: 

• per il tempo necessario alla partecipazione della seduta dei rispettivi consigli e per il raggiungimento 

del luogo del suo svolgimento; 

• nel caso in cui i consigli si svolgano in orario serale, i lavoratori hanno diritto di non riprendere il 

lavoro prima delle ore 8 del giorno successivo; 

• nel caso in cui i consigli si protraggano oltre la mezzanotte, hanno diritto di assentarsi dal servizio 

per l’intera giornata successiva. 

Il personale scolastico facente parte delle giunte esecutive degli organismi sopra citati o di organi esecutivi 

dei vari consigli o delle commissioni consiliari o impegnato nella partecipazione alle conferenze dei 

capigruppo e degli organismi di pari opportunità, ha diritto di assentarsi dal servizio per partecipare alle 

riunioni degli organi di cui fa parte per la loro effettiva durata. Il diritto di assentarsi comprende anche il 

tempo per raggiungere il luogo della riunione e per rientrare al posto di lavoro.  

Nello specifico hanno diritto ad assentarsi come di seguito riportato: 

• fino a 24 ore lavorative al mese: i componenti degli organi esecutivi dei comuni, delle province, 

delle città metropolitane, delle unioni di comuni, delle comunità montane e dei consorzi fra enti 

locali, e ai presidenti dei consigli comunali, provinciali e circoscrizionali, nonché ai presidenti dei 

gruppi consiliari delle province e dei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti. Ai sensi 

dell’art. 27 della legge n. 265/1999, spettano anche ai componenti dei consigli di amministrazione 

delle aziende speciali anche consortili. 

• Tali permessi sono elevati fino a 48 ore lavorative al mese: ai sindaci, presidenti delle province, 

sindaci metropolitani, presidenti delle comunità montane, presidenti dei consigli provinciali e dei 

comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti. 

• Permessi ulteriori fino ad un massimo di 24 ore lavorative al mese. I permessi suddetti spettano, 

qualora siano necessari per l’espletamento del mandato, e sono aggiuntivi rispetto ai precedenti ma 
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non sono retribuiti. Si precisa che la fruizione dei permessi non retribuiti per l’intera giornata 

lavorativa non concorre alla maturazione delle ferie.   

 

L’attività e i tempi per i quali i lavoratori chiedono e ottengono permessi (retribuiti e non retribuiti), devono 

essere documentati mediante attestazione dell’ente.  

Ai sensi degli artt. 38 e 52 del CCNL 2007, i docenti e il personale ATA che si assentano per mandato 

amministrativo (che si avvalgono delle disposizioni previste dal D. Lgs. 267 del 18.08.2000) hanno il dovere 

di presentare, all’inizio di ogni anno scolastico e per ogni trimestre, una dichiarazione attestante gli 

impegni connessi alla carica ricoperta ed eventuali variazioni di quanto dichiarato 

(PROGRAMMAZIONE OBBLIGATORIA). 

 

PROGRAMMAZIONE OBBLIGATORIA 

L’art. 38 (personale docente) del CCNL/2007 dispone infatti che: 

1. Nei confronti del personale docente chiamato a ricoprire cariche elettive, si applicano le norme di cui al 

D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e di cui all’art. 68 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165. Il personale che si 

avvalga del regime delle assenze e dei permessi di cui alle leggi predette, è tenuto a presentare, ogni 

trimestre, a partire dall’inizio dell’anno scolastico, alla scuola in cui presta servizio, apposita 

dichiarazione circa gli impegni connessi alla carica ricoperta, da assolvere nel trimestre successivo, 

nonché a comunicare mensilmente alla stessa scuola la conferma o le eventuali variazioni degli 

impegni già dichiarati. 

2. Nel caso in cui il docente presti servizio in più scuole, la predetta dichiarazione va presentata a tutte le 

scuole interessate. 

La programmazione delle assenze di cui ai precedenti commi 1 e 2 non ha alcun valore sostitutivo della 

documentazione espressamente richiesta dal D. Lgs. n. 267/2000, che dovrà essere prodotta 

tempestivamente dall’interessato. 

 

ASPETTATIVA 

Ai sensi dell’art. 81 del D. Lgs. n. 267/2000 i sindaci, i presidenti delle province, i presidenti dei consigli 

comunali e provinciali, i presidenti delle comunità montane e delle unioni di comuni, nonché i membri delle 

giunte di comuni e province, che siano lavoratori dipendenti possono essere collocati a richiesta in 

aspettativa non retribuita per tutto il periodo di espletamento del mandato. 

Il periodo di aspettativa è considerato come servizio effettivamente prestato, nonché come legittimo 

impedimento per il compimento del periodo di prova. I consiglieri di cui all’articolo 77, comma 2 

(consiglieri dei comuni anche metropolitani e delle province e delle comunità montane), se a domanda 

collocati in aspettativa non retribuita per il periodo di espletamento del mandato, assumono a proprio carico 

l’intero pagamento degli oneri previdenziali, assistenziali e di ogni altra natura previsti dall’articolo 86. 

 

Tanto premesso, il personale interessato dovrà far pervenire alla scrivente TEMPESTIVAMENTE, e 

comunque non oltre il giorno 18 ottobre p.v., il PIANO TRIMESTRALE secondo il modello allegato. 

 

               IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                         Prof.ssa Carmelina DI NEZZA       
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